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Presentazione
La Finanza costituisce una delle più vaste aree scientifiche riscontrabili su scala internazionale e su cui insistono le principali università europee e statunitensi. Trattasi di una cultura indispensabile in una società moderna in quanto capace di guidare le scelte d’investimento e finanziamento delle unità produttive e del sistema in condizioni di rischio. In campo internazionale presenta un tasso di crescita altissimo ed un numero elevatissimo di giovani ricercatori.
La ragione del suo successo e della sua espansione sta proprio nell’esigenza di ogni azienda, istituzione, ente privato o pubblico di investire gestendo, nel contempo, il rischio e l’incertezza. Banche, compagnie d’assicurazione, società di gestione del risparmio, borse valori, imprese ricercano la descritta cultura. La Banca Centrale Europea e la Federal Riserve Board ne hanno favorito la diffusione e la applicazioni.
La domanda di allievi è assai sostenuta.

Aziendalisti e Matematici della Facoltà di Economia del nostro Ateneo, unanimi, hanno intessuto un dialogo per dar vita ed assicurare il successo della Scuola. Questa si presenta con molteplici indirizzi e profili, che coprono l’intero universo delle conoscenze: dalla finanza dell’impresa a quella dei mercati finanziari, alla finanza del mondo bancario, alla finanza assicurativa ed alla finanza pubblica.
La Scuola si configura con curricula, metodi di ricerca e di didattica integrati e compatti per la consistente intesa intervenuta tra aziendalisti, matematici ed ingegneri.
Riviste scientifiche di afferenza della Scuola: la Scuola attinge ai contributi e sviluppa la collaborazione dei propri ricercatori con le seguenti riviste:
· la rivista "Decisions in Economics and Finance", edita da Springer, di cui il prof. Silvano Holzer del Dipartimento di Matematica Applicata (proponente la Scuola) è attualmente editor and managing director;

· la rivista "Analisi Finanziaria" (AIF), il giornale degli analisti finanziari, edito da IFAF, che vede nel Comitato Scientifico il prof. Maurizio Fanni del Dipartimento di Economia e Tecnica Aziendale (proponente la Scuola);

· la rivista “Insurance: Mathematics & Economics”, di cui il prof. Pitacco del Dipartimento di Matematica Applicata (proponente la Scuola) è attualmente associate editor.
In questa presentazione ci si limita ad aspetti essenziali.
Gli elementi identificativi, di struttura, guida, responsabilità, continuità sono contenuti nella sezione “Informazioni didattiche”, al punto “obiettivi formativi e tematiche di ricerca del dottorato”.

La Scuola vanta già due lettere d’impegno sottoscritte per due borse di studio triennali.

Soggetti proponenti

Dipartimento proponente e presentatore del progetto: Dipartimento di Matematica applicata alle Scienze Economiche Statistiche e Attuariali “Bruno de Finetti”
Dipartimento proponente:

Dipartimento di Economia e Tecnica Aziendale
Ha espresso interesse a partecipare all’attività della Scuola anche il Dipartimento di Ingegneria Meccanica, che avrà un rappresentante nel Collegio Docenti.

La collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Meccanica si perfezionerà nell’utilizzo delle tecnologie numeriche sviluppate presso lo stesso, e riguarderà principalmente il trasferimento di metodologie proprie dell’Ingegneria alla Finanza Moderna. 

Composizione del Consiglio scientifico

Edward. I. Altman (New York University)

Giampaolo De Ferra (Università di Trieste – Facoltà di Giurisprudenza) 

Erio Castagnoli (Università Bocconi)

Flavio Pressacco (Università di Udine)

Composizione del Collegio dei docenti

Bacinello Anna Rita 

Bini Mauro (Università Bocconi)

Cappelletto Roberto (Università di Udine)

Carmeci Gaetano

Colombi Francesco (Università “La Sapienza” di Roma)

Cossar Livio

Fanni Maurizio

Gabrovec Mei Ondina

Girotto Bruno

Holzer Silvano

Luciano Elisa (Università di Torino)

Millossovich Pietro

Olivieri Annamaria (Università di Parma)

Paci Ivano (Università di Firenze)

Pediroda Valentino (Dipartimento di ingegneria Meccanica, Università di Trieste)

Pines Mario

Pitacco Ermanno 

Sandri Sandro (Università di Bologna)

Zecchin Marco

Tutors: Bernè Francesca, Dallocchio Maurizio (Università Bocconi), Predovic Dolly (Scuola di Amministrazione Aziendale, Bocconi), Schoier Gabriella, Topazi Roberto, Valentinuz Giorgio.

I componenti il Collegio docenti ed il gruppo dei tutors, assieme ad altri docenti esterni vengono a costituire una o più unità didattiche.

Esperti esterni

Sergio Bonifacio, Stefano Miccio, Giorgio Spazzapan, Giorgio Bomben, Andrea Di Giovanni, Stefano Visintin

Tutti i curricula dei membri del Consiglio scientifico, del Collegio dei docenti, dei tutors e degli esperti esterni sono stati inseriti nella procedura e sono ivi leggibili.
Breve excursus sull’iniziativa
La proposta di istituire la Scuola di Dottorato in Finanza nasce a seguito delle recenti decisioni del Nucleo di Valutazione dell’Ateneo mirate ad accrescere l’offerta formativa, a sviluppare le interazioni tra i livelli di ricerca e di alta formazione interni alla nostra Università, e a razionalizzare e rendere più stabile l’attività dei dottorati. Questi devono sempre più tendere a valorizzare l’immagine dell’Ateneo ed a caratterizzarsi per la loro capacità di produrre ricerca fondamentale nel sistema della ricerca internazionale. 

Presso la Facoltà di Economia sono così scaturite riflessioni da parte di alcune realtà dipartimentali e di dottorato già esistenti che si sono orientate in senso favorevole verso una sperimentazione coerente con le linee guida del Nucleo di Valutazione.

In particolare dette riflessioni hanno riguardato i processi di ricerca e di alta formazione dei due preesistenti Dottorati di ricerca della Facoltà di Economia: 

· il Dottorato di ricerca in Finanza Aziendale

· il Dottorato di ricerca in Matematica per le Decisioni Economiche

I suddetti dottorati ricevettero, due anni or sono, da parte del Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, una richiesta di integrazione motivata dal riconoscimento dell’esistenza al loro interno di comuni segmenti di formazione e ricerca, pur in presenza di ottiche e strumentazioni differenti. Queste richieste furono parzialmente accolte (si ebbe una confluenza tra finanza aziendale e finanza matematica, che divennero indirizzi interni), arricchendo la collaborazione tra docenti appartenenti a diversi settori scientifico-disciplinari, ponendo così le basi per una più elevata complementarità in svariate altre aree dei due dottorati.

La Scuola di Finanza si configura, pertanto, da una parte come l’apertura di un territorio di ricerca assai vasto, di ordine interdisciplinare, abbracciante più aree, dall’altro quale completamento del cammino già iniziato. L’attuale crescita vertiginosa nell’impiego degli strumenti della matematica, della statistica e dell’ingegneria, risponde all’esigenza di dar vita a metodi e processi sempre più sofisticati che interpretino e guidino le scelte degli investitori istituzionali, degli intermediari finanziari, delle imprese di assicurazione, del mercato dei capitali, ecc. ed in cui sempre il fattore unificante è rappresentato dall’uso della teoria del rischio e dell’incertezza. 

L’interesse dell’alta formazione e della ricerca facente capo ai due dottorati e, conseguentemente, di quella che potrà essere svolta attraverso la Scuola di dottorato, è dimostrato dal numero di sedi già consorziate presso i due dottorati:

· per il Dottorato in Finanza Aziendale: l’Università Bocconi di Milano, l’Università “La Sapienza” di Roma, l’Università di Bologna, l’Università di Firenze, l’Università di Siena e l’Università di Udine;

· per il Dottorato in Matematica per le decisioni economiche: l’Università Bocconi di Milano, l’Università di Torino, l’Università Ca’ Foscari di Venezia, l’Università di Verona.

Già nell’anno accademico 2004/2005 i dipartimenti interessati si erano posti l’esigenza di individuare i percorsi scientifici di maggior richiamo e di migliorare l’offerta formativa rivolta all’ambiente esterno, anche attraverso un’opportuna adozione del metodo dei crediti formativi nelle attività che i dottorandi sono tenuti a svolgere. Ancora, gli stessi dipartimenti si erano posti l’esigenza di accrescere le possibilità di internazionalizzazione dei corsi e delle esperienze formative e di ricerca alla luce delle sempre maggiori competenze e conoscenze che sia la ricerca universitaria, sia il mercato del lavoro specializzato richiedono.

Caratterizzazione della Scuola 

Con la proposta di attivazione della Scuola di Dottorato in Finanza si è, pertanto, voluto focalizzare l’attività formativa e di ricerca su un campo scientifico che attualmente si caratterizza per un’ampia estensione ed una veloce innovazione di modelli e metodologie. Inoltre, si è rivolta una particolare attenzione verso l’ interdisciplinarietà dell’approccio scientifico con una valorizzazione degli strumenti quantitativi in rapporto ai processi decisionali di tipo operativo. In tal senso, l’interdisciplinarietà viene a coinvolgere l’intera cultura della teoria del rischio e dell’incertezza e le metodologie di risk management in tutte le possibili esperienze che vedono l’esigenza di gestire la vulnerabilità e l’incertezza di qualsivoglia attività economicamente rilevante. Ciò che può essere considerato caratterizzante e che, quindi, viene a costituire il leit motiv della Scuola, è la gestione del rischio in tutte le sue forme, dalla teoria alla pratica. Il rischio come questione centrale della nostra epoca, i modelli logici e le motivazioni delle decisioni economiche, gli scenari della globalizzazione e la connessa gestione del rischio a livello internazionale, costituiscono i punti focali su cui la Scuola di Dottorato intende impegnarsi rispondendo alla sfida attuale che coinvolge l’intero mondo economico e finanziario.

Articolazione dei contenuti

La Scuola focalizza la sua attività formativa e di ricerca sulle metodologie dell’alta finanza in tutte le sue forme, coinvolgenti le unità di produzione ed i titoli che queste emettono.

Le grandi aree di investigazione sono quelle della Finanza dell’impresa, del mercato del credito e dei mercati finanziari, del mercato assicurativo, della finanza pubblica. La teoria del valore e le teorie del rischio sono applicate congiuntamente al contesto delle unità di produzione e dei titoli da queste emessi, secondo le moderne ottiche della finanza.

A titolo esemplificativo si menzionano alcuni spaccati dell’attività di formazione e ricerca:

1. Strumenti cognitivi e quantitativi necessari per l’assunzione delle decisioni: finanza dell’impresa; teoria del valore e metodologie di valutazione dei progetti e delle imprese; teoria dell’investimento sui mercati finanziari, con particolare riguardo alle competenze degli investitori istituzionali e degli intermediari finanziari; matematica applicata alla teoria economica, alla finanza ed all’attività assicurativa; econometria applicata alle scelte di portafogli; calcolo delle probabilità; statistica ed informatica per le applicazioni economiche; teoria delle decisioni e dei giochi; metodologie di analisi delle diverse tipologie di rischio: rischio di mercato, rischio di credito, rischio operativo; tecnologie derivate dal data mining (ovvero analisi automatizzata di estese quantità di dati e studio delle correlazioni tra i parametri d’interesse), l’applicazione delle teorie dell’ottimizzazione multi obiettivo (ovvero la possibilità di incrementare il numero di funzioni da massimizzare, evitando approssimazioni troppo stringenti), e le teorie del Multi Criteria Decision Making (ovvero lo studio delle teorie decisionali in presenza di incertezza);
2. Struttura dei mercati finanziari e dei mercati dei derivati con impiego di modelli di analisi del portafoglio, modelli di efficienza del mercato finanziario anche con analisi di processi di simmetria ed asimmetria informativa; analisi del valore dei titoli obbligazionari, dei tassi di interesse  a termine, dei processi di securitization e dei processi di pricing connessi;

3. Analisi del fenomeno del rischio con particolare riguardo al sistema delle banche, delle imprese e della pubblica amministrazione; l’adeguatezza del capitale nei gruppi bancari; l’accordo di convergenza internazionale della misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali; metodologie di rating e controllo del rischio di credito ed analisi attraverso le matrici di transizione e la probabilità di default; costruzione di modelli di analisi delle insolvenze, del rischio economico e del rischio paese (analisi di sistemi complessi, reti neurali, algoritmi genetici);

4. Analisi dei processi di trasferimento dei rischi fra diversi operatori, con particolare riguardo al trasferimento di rischi alle imprese di assicurazione e riassicurazione ed ai mercati finanziari; valutazione di portafogli assicurativi; risk management nell’ottica degli assicuratori;
5. Elementi di diritto finanziario concernenti i temi di cui ai precedenti punti 1, 2, 3, 4: gli aspetti giuridici riguardanti le varie aree saranno introdotti in relazione alle necessità di aggiornamento e di approfondimento, con intervento di giuristi esterni, tramite attività seminariali specifiche.
Indirizzi scientifici e profili culturali della Scuola

Date l’ampiezza degli studi di Finanza a livello internazionale, la domanda formativa presente in tale ordine di studi e l’attrattività che le competenze riassunte nella dizione “finanza” suscitano, si giudica necessario che il titolo finale contenga il richiamo a detta disciplina.

Si evidenziano gli indirizzi scientifici della Scuola come segue:

a. Financial Management

b. Financial Markets

c. Insurance.

Per ogni dottorando sarà costruito un percorso scientifico coinvolgente i menzionati indirizzi. 
La Scuola organizza un numero considerevole di profili culturali che attingono agli indirizzi scientifici sopra menzionati.

Detti profili mirano a generare le alte competenze del dottore in ricerca, con differenti specializzazioni onde dar vita, attraverso piani didattici precisi e rigorosi, alla formazione di esperti ed analisti con caratteristiche molteplici nei vari campi del financial e risk management; si avranno così, esperti ed analisti in:
1. risk management and corporate finance;

2. risk management and financial market;

3. risk management and banking;

4. risk management and insurance;

5. risk management and credit risk;
6. risk management and public finance.

Al termine degli studi l’allievo conseguirà il titolo di “dottore di ricerca in Finanza”, con l’indicazione della specializzazione.
Attualità ed utilità della Scuola 

La proposta di creare la Scuola di Finanza tiene in debita considerazione alcuni fattori strategici complessivi, ben manifesti a livello di politica europea, quali il processo di armonizzazione del tessuto economico nel nuovo territorio comune, l’esigenza di una crescita qualitativa nella capacità di gestione finanziaria delle imprese, la crescente diffusione dei moderni strumenti di analisi finanziaria e di copertura dei rischi, l’enfasi verso l’acquisizione di capitale umano in possesso di non comuni competenze.
L’attività di ricerca proposta e la diffusione delle nuove conoscenze presenta utilità per l’evoluzione e l’ammodernamento del tessuto imprenditoriale nei diversi stadi evolutivi di esistenza delle imprese (dall’incubazione all’immissione sul mercato, all’eventuale loro quotazione) ed è destinata a favorire:
a. l’avvento di unità produttive più efficienti e competitive, maggiormente capaci d’affrontare il rischio economico e di espandersi in modo globale;
b. una più accurata stima della capacità dei sistemi locali di orientarsi verso l’economia della conoscenza;
c. la partecipazione più attenta e motivata al dibattito internazionale coinvolgente i temi della finanza ed un incremento della cultura finanziaria generale (con avvicinamento del nostro Paese agli standard europei ed internazionali). 

Il ruolo della Scuola di Finanza risulterà essenziale alla luce della trasformazione dei mercati finanziari e dei criteri di conduzione delle imprese così come appaiono ridisegnati dai processi di armonizzazione e regolamentazione dell’Unione Europea. 

L’ambiente locale 

La proposta è anche motivata dalla specificità dell’ambiente locale, considerando che la città di Trieste occupa una posizione leader in Italia nella  produzione di servizi assicurativi e di gestione del risparmio con presenza di sedi di rilevanti società.

Diffusione e produzione di ricerca

Lo sviluppo della Finanza, in tutto il mondo, è enorme. Significative sono le associazioni di studiosi sia europee che statunitensi che se ne occupano. Al riguardo vanno ricordate l’European Finance Association e l‘American Finance Association. 

Le opere scientifiche nelle diverse aree della Finanza assorbono una percentuale altissima degli studi. Importanti riviste catalizzano l'interesse degli studiosi. Ci si limita a menzionare tra le tante:  Financial Management, Journal of Finance and Quantitative Analysis, Journal of Applied Corporate Finance, Journal of Business Finance, Journal of Empirical Finance, Journal of Finance, Mathematical Finance. Nel più specifico ambito assicurativo, tra le numerose riviste internazionali si segnalano in particolare: Insurance Mathematics & Economics, Astin Bulletin, Journal of Risk and Insurance.  

La diffusione della cultura della Finanza Moderna pone gli specialisti del nostro Paese a contatto con contesti finanziari assai evoluti, in Europa e fuori dell'Europa, e genera confronti sempre più profondi sia a livello della ricerca di base che della ricerca applicata. La competizione dei sistemi si traduce in un’esigenza di confronto scientifico. 

Sul piano applicativo le procedure di analisi del rischio, di valutazione e di rating ed i connessi sistemi informativi rappresentano un’area in enorme espansione. 

Si rifletta sulla circostanza che il sistema bancario italiano dovrà, gradualmente ma integralmente, adeguare le proprie procedure di finanziamento al fine di rispettare il dettato degli accordi di Basilea sul controllo della rischiosità degli asset, e che ciò condurrà a profonde trasformazioni anche all’interno dei criteri di gestione delle imprese che dovranno continuamente stimare il loro grado di solvibilità.

Nel contempo le società di gestione del risparmio (gestori di fondi comuni, di fondi pensione, ecc.) vedono ampliarsi le prospettive d’investimento in attività finanziarie su scala internazionale, e si sviluppano non solo le ricerche inerenti il rating delle consuete attività finanziarie (titoli azionari, obbligazionari, mutual funds, hedge funds, indici, ecc), ma altresì il rating di fondi e indici c.d. “etici” ed i connessi sistemi informativi.

Internazionalizzazione
L’iniziativa si caratterizza per un ampio dialogo internazionale connaturato all’attività dei precedenti dottorati. Tale dialogo è destinato ad arricchirsi nella prospettiva di attivazione della Scuola, rendendo sistematici e duraturi gli itinerari di ricerca.

La Scuola intrattiene rapporti di ricerca internazionali verso le seguenti significative strutture:

1. Stern School of Business, New York University, con il prof. Edward I. Altman, membro del Consiglio Scientifico della Scuola di Dottorato;

2. London Business School, con il prof. Julian Franks;

3. Columbia Business School, New York, con la prof.ssa Laura B. Resnikoff;

4. Center for the Study of Futures Markets, Columbia University, New York, con i proff. R. Edwards Franklin e Arthur F. Burns;
5. Zicklin School of Business, Baruch College, City University, New York, con il prof. Steven B. Lilieb;

6. Weissman Center for International Business, Baruch College, City University, New York, con il prof. Terrence Martell;

7. City University, Londra, con il prof. Steven Haberman;

8. University of St. Andrews B, LeTourneau College, Oxford University, con la prof.ssa Cecilia Miller;
9. Universidade Federal do Rio de Janeiro e Faculdade de Ciências Contábeis do complexo universitário da UNA - Ciências Gerenciais, Belo Horizonte, con il prof. Antonio Lopes de Sa;

10. Center for International Studies, Faculty of Economics, University of Belgrade, con il prof. Siniša Zarić;

11. Economics Institute di Belgrado, diretto dal dott. Dobrosav Milovanović;

12. ZSEM Zegreb School of Economics and Management, con il prof. Djuro Njavro.

L’evoluzione delle relazioni internazionali della Scuola di Dottorato in Finanza è, altresì, favorita da collaborazioni e interventi di svariati membri del Collegio Docenti, come qui di seguito si evidenzia.

Prof.ssa Anna Rita Bacinello

La prof.ssa Bacinello, il prof. Girotto e il prof. Zecchin hanno creato contatti con colleghi spagnoli (in particolare con Eliseo Navarro dell'Università di Castilla - La Mancia), avendo fatto parte del Comitato Scientifico in alcune edizioni dello "Spanish-Italian Meeting on Financial Mathematics".

La prof.ssa Bacinello ha contatti con varie università europee; in particolare è stata "Invited Speaker": alla "Summer School on Stochastic Finance for Insurance" (Dimitsana, Grecia, 2003), due volte alla TU di Vienna nel 2004, all'ETH di Zurigo e al "Workshop on Life Insurance Fair Valuation" (Ecole de Management, Lyon, 2005). Inoltre tiene un corso nel Master per Analista del Risk Management Assicurativo dell'Università La Sapienza di Roma. E' referee su varie riviste internazionali nel settore assicurativo e finanziario.

Prof. Roberto Cappelletto

Attraverso l’Università di Udine e il “New Europe Master in Banking and Entrepreneurship” (Fondazione Cassamarca), il prof. Cappelletto ha sviluppato importanti legami accademici e di formazione con l’Università degli Studi di Lubiana, l’Università di Spalato, l’Università degli Studi di Belgrado, l’Accademia Plekhanov di Mosca, l’Università degli Studi di Skopje, l’Università Comenius di Bratislava, l’Università Karlova di Praga, attraverso il Centro per la Ricerca Economica ed Educazione “CERGE–EI”, e l’Università Internazionale di Sofia.

Prof. Maurizio Fanni

Il prof. Fanni ha contatti con studiosi di economia delle imprese e di finanza del Brasile. È stato relatore al VI Convegno Internazionale Pro Latino organizzato dal prof. Antonio Lopes de Sa, che ha la funzione di raccordare scientificamente gli studi aziendali dell’Europa e dell’America Latina; in particolare, ha presentato nell’anno 2002 a Sao Paolo, in Brasile, lo studio su James Tobin, Fund Management e neopatrimonialismo.

In precedenza (1999), è stato visiting professor presso l’Università Pontificia di Belo Horizonte e presso il Consiglio Regionale dei Contadores dello Stato di Minas Gerais, con studi sul tema delle riserve occulte.

Ha direttamente promosso la stipula di due convenzioni internazionali del nostro Ateneo per le discipline aziendali, sottoscritte da due importanti università brasiliane: l’Universidade Catolica de Brasilia e l’Universidade Federal de Pernambuco (Recife).

Ha tenuto nel giugno dell’anno 2004 presso la Facoltà di Scienze Economiche e Imprenditoriali dell’Università di Granada un seminario scientifico dal titolo “L’analisi del rischio e l’uso delle banche dati di bilanci per gestire la vulnerabilità e l’incertezza”.

Ha contatti con l’Università di Belgrado, Facoltà di Economia e, precisamente, con il prof. Branko Vasiljević e con il prof. Siniša Zarić, ed ha tenuto nell’ottobre 2005 a Belgrado, su invito del prof. Zarić, una conversazione sul tema “Il rating e Basilea 2”.

Prof.ssa Elisa Luciano

La prof.ssa Luciano è docente in vari corsi presso: ESSI (Ecole Supérieure en Sciences Informatiques), Sophie Antipolis, France,  Ecole Normale Supérieure de Cachan, Paris, France, nel Ph D program in Institutions, Economics & Law (Cornell University, Ithaca, NY, École Polytechnique, Paris, University of Gent, Belgium, University of Turin). 

È coordinatore scientifico del "Master in Finance" dell'Università di Torino, School of Economics & Coripe Piemonte, socio dell'ICER (International Center for Economic Research), Villa Gualino, Torino, Associate Fellow del FERC (Financial Econometrics Research Center, Warwick University, UK.

E' nel board degli editor del Journal of Risk. 

Nello scorso anno ha tenuto un seminario nell'ambito dei Bachelier dell'Università di Parigi. 

Svolge attività di ricerca in collaborazione con l'Università di Lovanio e con la Cass Business School di Londra. 

Prof.ssa Ondina Gabrovec Mei

La prof.ssa Mei è referente per la Facoltà di Economia dell’Università di Trieste per i vari programmi internazionali presso le Facoltà di Maribor, Ljubljana e Fiume.

È membro del Comitato scientifico dell’Annual proceedings review economic research of Rijeka School of economics and business administration.

Svolge attività di collaborazione e docenza presso corsi postdiploma delle Facoltà di Economia di Maribor.

È visiting professor presso la Facoltà di Economia di Ljubljana.

Dott. Pietro Millossovich 

Il dott. Millossovich ha ottenuto un master all'Università Pierre et Marie Curie (Parigi 6), presso la quale è stato poi anche visiting student.

Ha insegnato nell'MBA dell'ESSEC Business School di Parigi. 

Collabora con un ricercatore della Cass Business School di Londra.
Prof.ssa Annamaria Olivieri

La prof.ssa Olivieri è docente nella Summer School 2005 del Groupe Consultatif Actuariel Europeen su “Modeling mortality dynamics for pensions and annuity business”, Trieste, MIB School of Management, 25-27 luglio 2005.

Docente, nel 2003, 2004 e 2005, per uno "short course for actuaries on Longevity risk for pension products", Cass Business School, City University, Londra.

Conferenza invitata su " The valuation on life insurance: from embedded values to fair values" al 7th Spanish-Italian Meeting on Financial Mathematics, Cuenca (Spain), 8 luglio 2004.

Invited lecture all’AMAM 2003 Conference (Nizza, febbraio 2003) su “Risk and reinsurance in life annuity portfolios”.

Invited lecture “Reserving for life annuities in a dynamic mortality scenario” (in collab. con E. Pitacco - session organized by S. Haberman) all’8th International Vilnius Conference on Probability Theory and Mathematical Statistics, Vilnius, 25 giugno 2002.

Seminario su “Mortality and disability trends in LTC insurance”, Departament de Matematica Economica, Financera i Actuarial, Facltat de Ciencies Economiques, Universitat de Barcelona (19 maggio 2001).

Prof. Mario Pines

Il prof. Pines ha sviluppato permanenti contatti con:

· Center for the Study of Futures Markets, Columbia University, New York, proff. R. Edwards Franklin e Arthur F. Burns;
· Zicklin School of Business, Baruch College, City University, New York, prof. Steven B. Lilieb;

· Weissman Center for International Business, Baruch College, City University, New York, prof. Terrence Martell;

· University of St. Andrews B, LeTourneau College, Oxford University, prof.ssa Cecilia Miller.
È stato visiting Professor presso la City University di New York e Co Leader al Duino Summerschool con CEI 1995-2000.

È stato visiting Professor nel settembre 2005 presso il Center for Social Studies, Wesleyan University.

Prof. Ermanno Pitacco

Il prof. Pitacco è associate editor della rivista "Insurance: Mathematics & Economics".

È membro del Groupe Consultatif Actuariel Européen.

È membro dell'Education Committee dell'International Actuarial Association.

È docente nella Summer School 2005 del Groupe Consultatif Actuariel Europeen su “Modeling mortality dynamics for pensions and annuity business”, Trieste, MIB School of Management, 25-27 luglio 2005.

Seminari alla University of the Aegean (Samos - Grecia): "Disability annuities: pricing and reserving"; "Multistate models for life and other contingencies"; "Survival models in actuarial mathematics: from Halley to longevity risk", febbraio 2005.

Seminario su "Modeling dynamic mortality: a survey", Technische Universität Dresden (Fakultät Mathematik und Naturwissenschaften), Dresda, 27 aprile 2004.

Invited lecture "Survival models in actuarial mathematics: from Halley to longevity risk", 7th International Congress on Insurance: Mathematics & Economics, Lione, giugno 2003.

Seminario su "Long term care insurance: multistate models and indexing problems", Dep. de Matematica Econòmica, Financera i Actuarial, Università di Barcellona, 21 maggio 2001.

Seminari su "Multistate modelling for the insurances of the person" e "Risk and solvency in life insurance", all'Universidade Nova de Lisboa, Faculdade de Ciencias e Tecnologia, Lisbona, aprile 2001.

Invited lecture su "Mortality projections and longevity risk: an introduction" nell'ambito del "Workshop on Longevity Risk" organizzato dal Dpt of Actuarial Science and Statistics, City University, Londra, 5 marzo 2001.

Invited lecture su “Longevity risk for living benefits”, IV Coloquios Actuariais organizzati dall’Universidade Nova de Lisboa e dalle Assicurazioni Generali Portogallo, Lisbona (10 aprile 2001).

Invited lecture su "Longevity risk in portfolios of life annuities and LTC covers" nell'ambito del Workshop on Longevity Risk organizzato dal Department of Actuarial Science and Statistics, City University, Londra (5 marzo 2001).

Progetti di ricerca in atto

Nel Dipartimento di Economia e Tecnica Aziendale è attivo il Progetto di ricerca "Tecniche softcomputing (reti neurali ed algoritmi genetici) per l'analisi dei sistemi complessi applicata alla finanza moderna", il quale nasce dall'accordo tra: L' Area Science Park di Trieste, l'Università degli Studi di Trieste (Facoltà di Economia ed Ingegneria), il C.N.R, l'I.S.A.E.,l'O.S.S.I.N.D. Con decreto 1259/Ric del 30/06/2003 il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca ha approvato il Progetto, presentato dai partner, affidandone la realizzazione all'AREA. Responsabile scientifico è il prof. Maurizio Fanni, ordinario di Finanza Aziendale nell'Università di Trieste, che si fa carico della direzione, organizzazione e conduzione del Progetto.

La partecipazione dei dottorandi al progetto, resa possibile da apposita delibera del Collegio dei docenti è rilevante ai fini di una formazione più completa, aperta anche verso la "finanza comportamentale" e la "prospect theory" di D. Kahneman (premio Nobel 2002 per l'Economia).

I modelli elaborati attraverso il Progetto in esame sono sviluppati attraverso processi di calcolo numerico e tecniche di softcomputing in grado d'interpretare e riprodurre, nei vari casi, il trade-off rischio/rendimento in termini non lineari.

Vengono messi a punto modelli di gestione della vulnerabilità e dell’incertezza dei sistemi economici (sistemi Paese, mercati finanziari, sistemi di produzione) idonei a scoprire quei princìpi di organizzazione dei suddetti ambienti che producono stabilità o, viceversa, che generano instabilità. 

Il valore del progetto, di durata triennale, che scade nel 2006, per la sola parte riguardante il DETA è di euro 251.014,00, con un contributo del MIUR pari a euro 173.952,70 (vedi allegato).
Nel Dipartimento di Matematica applicata alle scienze economiche, statistiche e attuariali è attivo il progetto “Profili attuariali della valutazione dei prodotti assicurativi vita e dei fondi pensione”, il quale ha come punti caratterizzanti i seguenti:

-
valutazioni stocastiche mediante modelli dinamici di mortalità e modelli di eterogeneità;

-
valutazione dei prodotti assicurativi vita e dei fondi pensione in presenza di rischi finanziari;

-
modellizzazione attuariale dei fondi pensione;

-
profili economico-aziendali delle valutazioni in ambito assicurativo-previdenziale.
Si tratta del Progetto PRIN 2004, di durata biennale, il cui finanziamento totale ammonta a euro 24.500 (vedi allegato).
Monitoraggio delle attività
I Dipartimenti proponenti la Scuola di Dottorato in Finanza giudicano che l’attività della stessa dovrà essere rivisitata al termine di ciascun anno accademico, al fine di poter apportare le necessarie correzioni nell’interesse dell’Università, degli allievi e del mondo esterno. Inoltre, ritiene che alcuni ulteriori ambiti di analisi interessanti il rapporto tra scienza economica e teoria del rischio e dell’incertezza dovranno necessariamente essere introdotti e sviluppati avendo particolare riguardo al processo di internazionalizzazione degli studi di Finanza.
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